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5-02428 Borrelli: Accertamenti condotti dall’Agenzia delle Entrate
sulla base dei dati archiviati ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della

Legge di Bilancio per il 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante segnala come il Governo, con
l’obiettivo di contrastare la grande eva-
sione, sia intenzionato ad adottare, non
senza distinguo all’interno della sua stessa
maggioranza, un meccanismo di accerta-
mento sintetico che dovrebbe limitare l’at-
tuale arbitrio riconosciuto dalla normativa
all’Amministrazione finanziaria.

Soggiunge, inoltre, che tra gli strumenti
di contrasto dell’evasione fiscale attual-
mente a disposizione dell’Amministrazione
finanziaria vi è il decreto ministeriale del
28 giugno 2022 che ha dato attuazione
all’articolo 1, comma 683, della legge n. 160
del 2019 relativo al trattamento dei dati
archiviati dall’Anagrafe tributaria.

Pertanto, l’Onorevole interrogante chiede
al Ministro dell’economia e delle finanze
« quali siano, a due anni di distanza dal
varo del decreto ministeriale del 28 giugno
2022, gli esiti degli accertamenti e delle
elaborazioni condotti dall’Agenzia delle en-
trate sulla base delle previsioni in esso
contenute ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Vale evidenziare, in via preliminare, che,
per meglio contestualizzare i dati richiesti,
le elaborazioni relative all’attività di analisi
del rischio per le persone fisiche, fondata
sull’Archivio dei rapporti finanziari, sono
state avviate in epoca successiva all’ema-
nazione del decreto ministeriale 28 giugno
2022 giacché le stesse erano subordinate al
parere positivo del Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali.

In particolare, ai sensi dell’articolo 1,
comma 684, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 – in ottemperanza al principio di
responsabilizzazione di cui all’articolo 35

del regolamento (UE) 2016/679 – l’Agenzia
delle entrate ha predisposto una valuta-
zione unitaria di impatto sulla protezione
dei dati (Data Protection Impact Assessment
– DPIA), che è stata sottoposta al parere
preventivo del Garante.

Tale parere preventivo è stato reso con
il provvedimento n. 276 del 30 luglio 2022,
che ha previsto una serie di cautele e ha
subordinato l’avvio delle attività all’adem-
pimento di alcuni obblighi supplementari;
tra l’altro, è stata richiesta la consultazione
preventiva degli stakeholder (enti esponen-
ziali dei contribuenti interessati). L’Agenzia
ha, pertanto, effettuato tale consultazione
raccogliendo e valutando le numerose os-
servazioni pervenute.

Inoltre, sono stati pubblicati sul sito
istituzionale dell’Agenzia delle entrate uno
stralcio del summenzionato documento di
DPIA, un documento descrittivo della lo-
gica di funzionamento degli algoritmi uti-
lizzati nello svolgimento delle attività di
analisi del rischio e l’informativa sul trat-
tamento dei dati personali.

Gli adempimenti preliminari in argo-
mento, attuati d’intesa con l’ufficio del Ga-
rante per la Protezione dei Dati Personali,
sono stati completati nel mese di giugno
2023 e le attività di analisi del rischio sono
iniziate nel successivo mese di luglio.

Tali attività di analisi si sono concen-
trate sulle posizioni con un più elevato
profilo di rischio fiscale privilegiando quei
soggetti che, a fronte di movimentazioni
attive di importo considerevole sui propri
rapporti finanziari, hanno omesso di di-
chiarare i propri redditi.

Ai fini di tali elaborazioni, si è tenuto
conto — grazie alla valorizzazione delle
informazioni contenute nell’Anagrafe tri-
butaria – degli elementi sintomatici della
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presenza di flussi finanziari non soggetti ad
imposizione, come ad esempio donazioni di
denaro, successioni ereditarie, somme as-
soggettate a ritenuta a titolo di imposta o a
imposta sostitutiva, etc.

Le prime segnalazioni alle strutture ope-
rative dell’Agenzia delle entrate sono state
effettuate nel mese di settembre 2023 e
sono tuttora in fase di approfondimento e
integrazione con gli ulteriori dati a dispo-

sizione degli Uffici che stanno comunque
procedendo alla notifica di avvisi di accer-
tamento per le fattispecie di significativa
gravità.

Si segnala, infine, che, a seguito del
contraddittorio instaurato dall’Agenzia delle
entrate, i contribuenti interessati hanno, in
numerosi casi, regolarizzato la propria si-
tuazione facendo ricorso all’istituto del rav-
vedimento operoso.
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